
e senza paura.
«Mio nonno fece la guerra del

Pacifico - racconta Joe Mazzello,
che interpreta uno dei due solda-
ti-scrittori, Eugene Sledge -. Aver-
gli dato la gioia di annunciargli un
film sui marines, in cui suo nipote
interpreta uno di loro impegnato
nella guerra che ha combattuto, è
una delle mie più grandi soddisfa-
zioni. Lui stesso però di quella
guerra raccontava pochissimo, ri-
cordava solo le goliardate con gli
altri soldati. La guerra, quella ve-
ra, ha voluto anche lui rimuover-
la».

LARIMOZIONEDAI DUE FRONTI

Pure dall’altra parte della barrica-
ta tutto è stato rimosso, questa vol-
ta per ragioni di propaganda e
malriposto senso dell’onore:
«Chiedete a uno studente giappo-
nese se sa qualcosa della Guerra
del Pacifico. Vi guarderà stranito. I
loro libri di storia non riportano
nulla di tutto questo», racconta il
Capitano Dale Dye, Marine ingag-
giato per allenare i giovani attori.
Dale, che ha combattuto in Viet-
nam e a Beirut, in passato ha istrui-
to Tom Cruise per Top Gun e Tom
Hanks per Salvate il Soldato Ryan
e Forrest Gump. «Non è facile per
un civile capire le emozioni di un
soldato in guerra, il mio compito è
farle rivivere in loro, così che da-
vanti alla telecamera non debba-
no mentire». ❖

Tra il 1570 e il 1580 a Firenze dei
dotti buontemponi discettavano di
letteratura e faccende linguistiche
tra scherzi, lazzi e laute cene. E si fa-
cevano chiamare «cruscanti». Il filo-
logo Lionardo Salviati convinse l’alle-
gra brigata a far sul serio e a occupar-
si della lingua italiana: nel 1583 na-
sceva l’Accademia della Crusca, l’isti-
tuto che veglia sui continui sommovi-
menti dell’italiano e dei dialetti e sug-
gerisce come dovremmo parlare e
scrivere. Ha raccolto onori, oggi il
Salviati avrebbe di che corrucciarsi.
L’Accademia si è tuffata a capofitto
su internet, esplora le variazioni lin-
guistiche da qualsivoglia orizzonte
provengano, fa di tutto per veleggia-
re bene nel mare della modernità ep-
pure uno strumento della «moderni-
tà» lavorativa rischia di incagliarne
la navigazione. Per internet, che le è
essenziale, si affida a una ventina di
studiosi costretti a una vita da «co.co.
pro». I famosi, o famigerati, contratti
a progetto. Che stanno per scadere.
È la solita solfa italiana.

LADONNA PRESIDENTE

Dal 2008 guida il principale centro di
ricerca sull’italiano Nicoletta Mara-
schio. È la prima donna presidente:
«Quando arrivai nel capoluogo respi-
rai l’aria vitale del ’68». Qualcosa di
quelle utopie le è rimasto. Accademi-
ca dagli anni 90, docente universita-
ria, dolce accento dalla nativa Pavia,
la studiosa racconta come l’istituto in-
tenda mettere più conoscenze possi-
bili a disposizione di tutti tramite in-
ternet. Per esempio. L’istituto ha
120mila volumi di linguistica e un ar-
chivio con manoscritti di gente come
Voltaire, Leopardi, Manzoni. «Abbia-
mo digitalizzato le cinque edizioni
del vocabolario della Crusca pubbli-
cate dal 1612 al 1923 e vogliamo ren-
dere consultabile on line la biblioteca
e l’archivio. Siamo interattivi: giova-
ni ricercatori cercano di rispondere
alle tante domande sulla lingua che
arrivano, ad esempio spiegando la
differenza fra “affatto” e
“nient’affatto”. Il consiglio degli acca-

demici sorveglia il lavoro, però... » Pe-
rò? «Il lavoro è enorme. Facciamo ri-
viste e indagini scientifiche in giro
per l’italia, organizziamo corsi per in-
segnanti e altro. Con sei dipendenti
appena, tre in segreteria e tre in bi-
blioteca. I co.co.pro. una ventina, da
anni con noi, vivono nel precariato as-
soluto». Mentre la responsabile so-
gna una condizione di stabilità per-
manente.

Guardiamo allora i conti. «Il bilan-
cio è di un milione di euro l’anno:
tranne 500mila euro ricevuti quando
era ministro Rutelli, 190 mila vengo-
no dal ministero per i beni culturali,
34mila dalla Regione Toscana, 17 mi-
la dal Comune». I soldi pubblici ga-
rantiti si avvicinano a quota 250 mi-
la. «I 750 mila euro sono aleatori: arri-
vano a singoli progetti finanziati dal
ministero o dall’Ente cassa di rispar-
mio fiorentina. Solo le spese per la Vil-
la medicea toccano i 200 mila euro,
altri 200mila vanno per il personale
fisso. Osservo che l’istituto per la lin-
gua tedesca analogo a noi riceve 80
milioni di euro l’anno di cui metà dal-
lo Stato e metà dai Länder». Nicolet-
ta Maraschio allora lancerà una pro-
posta in stile federalista: «Che ogni
Regione dia un suo contributo, an-
che basso. Sarebbe bello». Sarebbe
anche un segno di unità nazionale. In
tempi di particolarismi e leghismi,
suona quasi come una sfida civile. ❖

FICTIONSU GABRIELLA FERRI

NAPOLI Lagiuriadel PremioElsa
MoranteRagazzi(ampiasezionedelPre-
mioMorante dedicato alla narrativa per
giovani lettori), ha selezionato i trevinci-
tori dell’edizione 2010. Dacia Maraini
(Presidente), Andrea Camilleri, France-
sco Cevasco, Enzo Colimoro, Maurizio
Costanzo, Chiara Gamberal , Emanuele
Trevi,TeresaTriscarieTjunaNotarbarto-
lohanno scelto i tre titoli tra i quali, in un
secondomomento, unagiuriapopolare
dialunnidellescuolemedieinferioriesu-
periori, sceglieràunsuper-vincitore. I tre
libri sono:No di Paola Capriolo, edizioni
El, Trieste; L’eco della frottola Fabrizio
Gatti, edizioni Rizzoli, Milano;Pianoforte
diPatriziaRinaldi,edizioniSinnos,Roma.
Nei prossimi giorni i tre testi saranno di-
stribuiti a circa 1500 ragazzi della Cam-
pania che hanno aderito alla giuria.

smiliani@unita.it

I romanzi

Scelti i tre libri finalisti
Ora saranno i ragazzi
a decidere chi vincerà

Il decreto legge di riforma delle
fondazioni lirico-sinfoniche che sarà
presentato domani a Napolitano non
citerebbe esplicitamente il Teatro del-
la Scala e l’Accademia di Santa Ceci-
lia. Lo scrive l’agenzia Ansa riferendo-
si a fonti da Palazzo Chigi: un primo
passo indietro da quanto emerso da
fonti ufficiali, dopo il consiglio dei mi-
nistri di venerdì dove si parlava di
due istituzioni di «interesse naziona-
le». Al testo comunque i tecnici stan-
no lavorando ancora, sintomo di una
scarsa chiarezza di idee e di tentenna-
menti dopo le reazioni causate dalle
prime indiscrezioni. Sebbene infatti
il ministro ripeta di non aver indicato
fondazioni di serie A e di serie B, i sin-
dacati e la gran parte dei teatri la pen-
sa in modo radicalmente diverso. Il
neogovernatore della Toscana Enri-
co Rossi, Pd, legge peraltro in chiave
politica la notizia dell’esclusione del
Maggio fiorentino: «Non riuscirei a
trovare altra motivazione a una simi-
le, gravissima decisione, se non quel-
la di una precisa volontà politica tesa
a penalizzare Firenze e la Toscana».
«Quello di Bondi è un provvedimen-

to assurdo che punta esclusivamente
sui tagli e relega le altre fondazioni
alla serie B», attacca il sindaco di Ge-
nova Marta Vincenzi.

Nel frattempo ben quattro teatri
hanno i vertici in scadenza: quello
del Maggio fiorentino è appena sca-
duto, e dovrebbe rinnovarsi entro
aprile o all’inizio del prossimo mese,
poi la Fenice di Venezia, il San Carlo
di Napoli e il Carlo Felice di Genova.
Toccherà ai sindaci delle rispettive
città, che di questi teatri sono presi-
denti, nominare nuovi sovrintenden-
ti o confermare i vecchi. Gli enti loca-
li in generale negli ultimi anni si sono
dimostrati a più riprese non all’altez-
za del loro compito nella gestione del-
le Fondazioni lirico-sinfoniche. Basti
pensare che in Francia il sovrinten-
dente dell’Opéra di Parigi è designa-
to con due anni d’anticipo sulla sca-
denza del precedente mandato, in
modo da garantire continuità alla
programmazione. Nel nostro paese
invece ci si riduce all’ultimo momen-
to e le nomine sono soggette ai capric-
ci di una politica locale.
LUCADEL FRA

Micaela Ramazzotti sarà Ga-

briella Ferri in una fiction per

laRai. Le riprese sulla vitadel-

la cantante romana

(1942-2004) dovrebbero ini-

ziare a ottobre.

P

LaCrusca naviga on line
ma con precari in scadenza
«OgniRegione ci aiuti»

FIRENZE

Le fonti Laminiserie : «ThePaci-

fic» in 10 puntate. Produttori: Tom

Hanks,StevenSpielberg,GaryGoetz-

man. Ispirata ai libri: «With the Old

Breed»diEugeneB.Sledge, «Helmet

forMyPillow»diRobertLeckie,«Red

blood black sand», di Cjuck Tatum,

«ChinaMarine» di Eugene B. Sledge,

oltreanumerose intervisteai reduci.

Sullo schermo la Storia
raccontata dai reduci

PREMIO MORANTE

A Firenze, Genova,
Venezia e Napoli: per i
sindaci è un’opportunità

PARLANDO

DI...

George
Washington

Una mora di 220 anni: tanto dovrebbe pagare George Washington alla New York
Society Library, una delle biblioteche più antiche della GrandeMela e dalla quale il primo
Presidente degli Stati Uniti prese a prestito due volumi, senzamai restituirli: un tomo sul
diritto internazionale e una raccolta di dibattiti della Camera dei Comuni britannica.

L’Accademia della Crusca veglia
da secoli sull’italiano: punta mol-
to su internet ma, avverte la pre-
sidente Nicoletta Maraschio, affi-
dandosi a precari in scadenza:
«Ci serve stabilità. Proporrò che
ogni Regione dia un contributo».

STEFANO MILIANI

Bondi sotto tiro
per la lirica
in retromarcia
sui teatri nazionali

Vertici a fine corsa
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